LIUC – CASTELLANZA

Corso di laurea in Economia Aziendale

STATISTICA  I I             23.01.2004

SOLUZIONI

ESERCIZIO 1 (4 punti [2 + 2]) 

Sia X il peso netto di un certo prodotto e sia Y il peso della sua confezione. Supponete che X e Y siano due variabili casuali normali e indipendenti tali che E(X)=30, VAR(X)=7.2, E(Y)=2 e VAR(Y)=1.8.

a) Come si distribuisce la variabile casuale W = X+Y?

b) Calcolate la probabilità che il peso totale W sia superiore a 38.

a) Poiché somma di due normali indipendenti, W è una variabile casuale normale con valore atteso E(W) = E(X)+E(Y) = 30+2 = 32 e varianza VAR(W) = VAR(X)+VAR(Y) = 7.2+1.8= 9

b) 
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dove per Z si intende una v.c. normale standard.
ESERCIZIO  2 (9 punti [2 + 2 + 2 + 3])

Sia X una variabile casuale distribuita secondo una normale N(,2) di parametri incogniti. Sulla base di un campione di ampiezza n = 25, si osservano i seguenti risultati:
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a) Indicate uno stimatore corretto per la media    e calcolatene la stima.

b) Indicate uno stimatore corretto per la varianza 2 e calcolatene la stima.

c) Determinate l’intervallo di confidenza per  con = 0.01.

d) Mediante un test di dimensione = 0.05, costruite la regione di rifiuto e decidete tra le seguenti ipotesi:
H0:  
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 14 

 H1:  < 14

a) STIMATORE CORRETTO = media campionaria. STIMA =12

b) STIMATORE CORRETTO = varianza campionaria corretta. STIMA = 63.3333

c) 
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d)
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Siccome la media campionaria è pari a 12, accetto l’ipotesi nulla.

ESERCIZIO 3 (5 punti [2 + 3])

Sia X una variabile casuale bernoulliana di parametro (. Considerate le seguenti ipotesi:

     H0: ( ( 0.2 

 H1: ( = 0.2

a) Definite in generale cosa si intende per probabilità dell’errore di II tipo.

b) Calcolate la probabilità di tale errore per il test caratterizzato dalla regione di rifiuto:

R={(x1, …, x3): 
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a) La probabilità dell’errore di II tipo è la probabilità di accettare H0 quando H0 è falsa.

b) 
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ESERCIZIO 4 (4 punti [2 + 2])
Sia X una variabile casuale distribuita secondo la legge uniforme continua sull’intervallo [0 , b]. Sapendo che E(X) = 2:

a) Calcolate b.

b) Calcolate la probabilità che X sia compreso tra 1.5 e 3.5.

a) Siccome E(X) = (a+b)/2 = b/2 = 2, ricaviamo b = 4.

b) Pr(1.5<X<3.5) = (3.5-1.5)*(1/4)=0.5.

ESERCIZIO 5 (8 punti [1 + 3 + 1 + 3])

Sia (X1, X2, X3) un campione casuale semplice estratto da una popolazione X. Per stimare la media della popolazione  si propone il seguente stimatore:
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a) Definite in generale la proprietà di correttezza per uno stimatore.

b) Verificare che T è distorto e calcolarne la distorsione.

c) Definite in generale la proprietà di efficienza per uno stimatore.

d) Sia 
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 un altro stimatore. Quale stimatore tra T e Z è più efficiente?

a) Uno stimatore T si dice corretto (o non distorto) per un parametro  se:


E(T) = ,
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b) 
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dove  è la media di X. La distorsione è pari a:
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c) Tra due stimatori T e Z per un parametro , diremo che T è più efficiente di Z se:
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per 
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e dove per EQM si intende l’errore quadratico medio.

d) Z è corretto, infatti:
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dunque la sua distorsione è nulla e il suo EQM è pari alla sua varianza:
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L’EQM per T è invece:
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Confrontando i due EQM, si nota che, qualunque sia il valore di VAR(T), essendo 
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 e quindi Z  è da preferire a T.
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